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MOZIONE FINALE

Il XII° Congresso Territoriale della UST CISL Cosenza dal tema
“Lavoro, partecipazione e responsabilità sociale per rigenerare il
territorio. Il Coraggio della Partecipazione”, ascoltata la relazione
del Segretario Generale Michele Sapia, accolti i contributi resi dal
partecipato dibattito, gli interventi del Segretario Generale della
USR CISL Calabria e le conclusioni del Segretario Confederale
CISL Mattia Pirulli

CONDIVIDE

gli orientamenti e le posizioni della Confederazione rispetto al
contesto post-pandemico, sindemico e verso le tensioni
internazionali, con un richiamo all’unità, alla solidarietà e a una
maggiore coesione europea; 
 
le tematiche poste dal Congresso e dalla Segreteria confederale
guidata dalla Segretaria Generale Daniela Fumarola e prima da
Luigi Sbarra rispetto alla centralità della partecipazione, come
motore di rigenerazione sociale, economica e culturale e, in
particolare, attraverso il sostegno alla Proposta di legge per la
piena applicazione dell’art.46 della Costituzione;
 
la vocazione della CISL quale sindacato riformista, autonomo,
non antagonista ma propositivo, ancorato a valori di
responsabilità e solidarietà;
 
la necessità di investire nel lavoro per unire il Paese, a partire dal
Mezzogiorno, colmando i divari territoriali e di genere e favorire
opportunità di lavoro di qualità; intervenire per arginare
spopolamento, disoccupazione giovanile e femminile, precarietà
dei servizi pubblici.
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IL CONGRESSO AUSPICA

un costante impegno per dare centralità alla salute e sicurezza
sui luoghi lavoro, imperativo che obbliga tutti i soggetti
istituzionali e sociali;
 
maggiori investimenti a sostegno della formazione come leva di
emancipazione e realizzazione della dignità umana attraverso il
lavoro;
 
investimenti in prevenzione, informazione e sensibilizzazione per
limitare sfruttamento, caporalato e violenze sui luoghi di lavoro;
la condivisione di politiche occupazionali, rivolte soprattutto a
giovani, donne e soggetti fragili e contrasto a contratti precari e
“pirata”;
 
il virtuoso utilizzo delle risorse europee e nazionali e, in
particolare del PNRR, per un reale sviluppo del territorio, rivolte
soprattutto alla creazione e ammodernamento delle
infrastrutture sia materiali che immateriali, al rilancio delle aree
interne e alla messa in sicurezza del territorio;
 
concreti e attuabili progetti per l’integrazione e l’inclusione
sociale, per reali opportunità di accoglienza degli immigrati,
anche in considerazione dell’inverno demografico che interessa il
territorio provinciale e la necessità di nuove risorse per il
mercato del lavoro;
 
l’armonizzazione e ottimale integrazione dell’intelligenza
artificiale a supporto del lavoro umano, capace di generare
ulteriori opportunità e incrementare qualità e sicurezza sui
luoghi di lavoro;
 
maggiori investimenti nei presidi ospedalieri, medicina
territoriale e personale, difesa dei servizi di prossimità, poste,
banche, pubblica sicurezza;
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potenziamento e migliore collegamento del sistema di istruzione
scolastico e universitario con il mercato del lavoro, attraverso i
programmi di alternanza scuola-lavoro, lotta alla dispersione,
scolastica e la promozione dell’innovazione e transizione digitale.
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IL CONGRESSO CONDIVIDE

l’azione della CISL regionale guidata dal Segretario Generale
Giuseppe Lavia a favore delle politiche attive del lavoro, delle
opportunità che possono essere generate attraverso investimenti
e attraendo capitali nazionali e internazionali, grandi opere, al
fine di superare il precariato e creare nuova occupazione;
 
l’impegno della Segreteria regionale dell’USR CISL verso il settore
sanitario, difendendo il diritto alla salute e promuovendo la
riorganizzazione del sistema sanitario regionale;
 
il lavoro del Segretario della UST CISL Michele Sapia per
alimentare dialogo e confronto con attori istituzionali e sociali a
favore della qualità del lavoro e sviluppo del territorio
provinciale.

IL CONGRESSO AUSPICA

il completamento delle opere strategiche nel territorio
provinciale, SS 106, Alta Velocità Salerno-Reggio Calabria,
raddoppio Galleria Santomarco, viadotto Sila‑Mare, il
potenziamento del porto di Corigliano‑Rossano e delle reti
ferroviarie per integrare turismo, agroalimentare ed export;
 
il rafforzamento dei controlli a tutela del lavoro del rispetto dei
contratti, maggiori incentivi alle assunzioni stabili, il
rafforzamento degli ITS e dei percorsi di raccordo tra università
(Unical) e imprese;



il potenziamento della medicina territoriale e prossimità,
attraverso una migliore gestione di Case e Ospedali di Comunità,
coprire le carenze delle guardie mediche e avviare il nuovo
ospedale Hub universitario di Cosenza;
 
una più incisiva difesa dei servizi pubblici locali, uffici postali e
sportelli bancari nei piccoli centri, per contrastare la
desertificazione bancaria e garantire l’accesso al credito;
 
politiche strutturate per immigrati residenti in provincia ed
azioni di coesione culturale, per trasformare l’immigrazione in
risorsa demografica ed economica.
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IL CONGRESSO IMPEGNA LA UST

a continuare a rafforzare la presenza sul territorio, attraverso
nuovi recapiti, sedi e piena sinergia con la rete dei Servizi CISL;
 
ad accrescere ulteriormente conoscenze e competenze di
dirigenti, delegati e operatori attraverso piani di formazione
continua, al fine di affrontare con sempre maggior protagonismo
le sfide nel territorio;
 
a sostenere la contrattazione quale strumento privilegiato per
garantire condizioni di lavoro sempre migliori, a promuovere la
partecipazione dei lavoratori nelle politiche aziendali ed
alimentare la responsabilità sociale;

Rende, lì 29.04.2025

APPROVATA ALL’UNANIMITÀ
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